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La pressante richiesta di aree libere e di impianti indica l'esigenza di un nuovo, spazio sociale e democratico 

Un debito verde 
di 16 mi Ir, ettari 

TJNA CRESCENTE doman-
*^da di spazio, che non rap
presenta più una generica e 
s'.genza, è diventata oggi pun
tuale e dettagliata r.chiesta 
di variante del Piano regola
tore. Dai quartieri, dalle cir
coscrizioni vengono avanti 
proposte un i t i ne di cambia
mento ctei e destinazioni. Il 
verde pubblico e attrezzato di
venta una costante unitiria. 
esprime una quali*a nuova 
che deve trovare una nspc-

- sta adeguata e ncn generica 
da parte dello forze poeti
che democratiche della città. 

Si è ridotto notevolmente 
lo spazio alla pressione di 
Interessi particolari, e comin
cia a prendere corpo il di
segno di una città democra 
tica. Di questa nuova realtà 
è urgente che tutti si ronchi 
no conto, per poter indiriz
zare le energie collettive ver
so processi più costruttivi, di 
partecipazione e di controllo, 
urgenti per avviare .'. risa 
namento di cui la ci»ta ha 
estremo bisogno. 

Basta osservare la vita dei 
quartieri periferici e popola 
ri, delle borgate e anche di 
quelli che volevano esprimere 
una sufficiente completezza 
delle risposte individuali, al 
di fuori di risposte colletti
ve, per avere conferma dei 
guasti che in 30 anni di go
verno de sono stati prodotti 
a Roma. 

Il processo di privatizzazio
ne ha f.nito per investire per
fino gli impianti sportivi, gli 
asili nido, il verde — recin
to dal filo spinato —. sii stes
si giochi per bambini. Ma il 
risultato di tutto ciò e stata 
una vasta presa di coscienza 
che lega insieme zone e quar
tieri della città più diversi. 
dall'Aurelio al Portuense. dal 
Portonaccio ad Acilia, in una 
richiesta di verde pubblico. 
di parchi, di spazio fisico che 
è nella sostanza richiesta di 
u n nuovo spazio sociale e de
mocratico. 

Occorre però che situazioni 
vergognose e intollerabili, che 
è passibile registrare perfino 
attraverso 1 dati ufficiali del 
Comune — l'assoluta mancan
za di verde nell'VIII circoscri
zione. lo 0.0O4 mq. per abi
tante della XVII. lo 0.06 mq. 
per abitante della VII — ven
gano urgentemente superate 

Per i parchi 
pubblici oggi 

manifestazione 
al Teatro Circo 

• « Vordo pubblico a Roma: 
un debito da saldare subito ». 
Questo il tema della manlle-
•tai iona popolare che tt svol
gerà questa mattina alle 9 . 3 0 
al Teatro Circo, in vìa Cristo
foro Colombo. A l l ' iniziativa, 
Indetta dalla consulta Unitaria 
per lo sviluppo urbanistico del
la casa e dei servizi, parteci
peranno comitati di quartiere, 
consiglieri di circoscrizione, 
consigli scolastici, rappresen
tanti delle associazioni culturali 
• sportive. 

Nel corso della manilcstazio-
ne — presieduta da Anna Ma
ria Ciai, presidente della con
sulla — prenderanno la parola 
Giuseppe Amati , della consulta 
unitaria, Alberto Bcnzoni. con
sigliere comunale del PSI , Fa
brizio dovanole , di « Italia No
stra », Giuliano Prasca, consi
gliere comunale del PCI e pre
sidente dell ' UISP provinciale. 

con un plano di esproprio e di 
attrezzature che non può se
guire lo etesso iter di quello 
Iniziato nel novembre del 1972 
? che ancora oggi non è com
pletamente definito, anche se 
in irran parte già compromes
so. Il piano dei 300 et tari ri
sulta in sostanza minacciato 
per oltre la metà, speclal-

ì mente nelle zone dove mag-
g ore è la richiesta di verde 
pubblico M a r i a n a , San Ba
silio, Primavalle. il Portuense 
sono tutte zone interessate al 
piano degli espropri: però, se 
indiamo a vedere sulla carta 
i terreni immediatamente uti
lizzabili risultano notevolmen
te ridotti. 

Ma esiste anche il proble
ma dell'attrezzatura di queste 
aree, sulle quali non è certo 
pensabile di realizzare il tra-
diz'cnale giard'no nel quali 
migari fissare i cartelli «vie
tato cogliere i fiori ». Ma una 
prosramrmzione degli inter
venti. una discussione, anche 
a livello circoscrizionale e di 
quartiere capace di fornire 
indicazioni adeguate, non sono 
state ancora avviate dall'as
sessore competente. Eppure 
non mancano al riguardo né 
precise richieste né propo
ste che vanno dagli itinerari 
podistici agli impianti per lo 
esercizio fisico. 

Occorre inoltre una nuova 
organizzazione dello stesso 
Servizio giardini che non può 
più rimanere addetto sempli
cemente alla coltivazione e 
messa a dimora dei cicla
mini. L'acquisizione dei 300 
ettari rappresenta certo una 
inversione di tendenza almeno 
dal punto di vista quantita
tivo. aHa quale però deve far 
seguito un decentramento del 
servizio, in una nuova manie
ra di intendere il verde at
trezzato, la sua manutenzio
ne la sua stessa gestione. 

Su questa strada, come è 
evidente, è necessario supera
re ostacoli, indifferenze, ne
gligenze e oggettive compli
cità. in un raDporto con le 
circo-enzioni che deve essere 
continuo e puntuale, e non li-
m'tarsi alla richiesta di va
riante. Basti pensare alla do
manda di gioco all'aperto e di 
pratica sportiva che continua
mente si esprime attraverso i 
centri sportivi circoscriziona
li. per avere la misura del
l 'ammontare del debito di 
verde pubblico — almeno 16 
mila ettari — e di impianti 
sportivi che si è accumulata 
in questi anni. 

Su questo terreno. 1 comu
nisti hanno sviluppato tu t ta 
una serie di iniziative unita
rie con le altre forze politi
che. che a livello circoscri
zionale hanno fatto registrare 
non poche intese. 

Ma occorre soprattut to non 
dimenticare che si il problema 
del verde pubblico è anche 
una questione di « arredo ur
bano », è soprattutto un gran
de problema igienico-cultura-
le delia città, che postula una 
maniera democratica di or
ganizzare e attrezzare il terri
torio. Lo spazio libero, oggi, 
nelle diverse parti della cit
tà non può essere gestito dal
le pressioni di interessi parti
colari. o dal sapere unilate
rale degli esperti. Qualcosa 
che è cambiato nella coscien
za della grande maggioranza 
dei cittadini dovrà ora cam
biare anche nel Piano regola
tore della città. 

Giuliano Prasca 

IL SACCHEGGIO DELL'APPIA ANTICA 
Ville di lusso, maneggi, circoli privati, 

capannoni industriali-tra le rovine romane 
e i resti di una splendida vegetazione 
Riconquistare l'area alla città significa 

bloccare la soffocante saldatura 
con tutta la fascia dei Castelli 

Una parte della campagna, che si stende attorno alla via consolare, rimasta ancora immune dall'attacco della speculazione di lusso. Ma non c'è più tempo da perdere 

Ecco di quanto la città ha bisogno 
circoscrizioni I II ni IV v vi VII Vili IX X XI XII XIII XIV XV XVI XVII XVIII x ix x x 

fabbisogni di quartiere per gli abl-
tanti attuali (in ettari) 

ville, giardini, attrezz. sportive u-
sufruibill dai quartieri (in ettari) 

ville e giardini non totalmente u-
sufruibili dai quartieri (in ettari) 

50 

12 

50 

155 

146 

78 

77 161 

1 18 

123 

11 

164 137 • 

12 0.40 

92 178 147 137 

— 3 3 8 

58 

22 

89 

79 

26 140 158 

— — 0.68 

100 119 171 101 

41 _ — 45 

carenze a t tua l i (In ettari) 87 69 75 113 122 151 136 92 174 144 128 35 10 26 140 31 54 119 171 54 

verde pubblico in via di esproprio 
con legge 865 (in ettari) — 2 — 2 3 — 7 ' 59 6 3 — 9 9 6 16 3 — 5 4 9 

carenze risultanti (in ettari) 87 — 75 120 122 144 77 85 170 144 128 26 0.7 20 124 — 54 114 167 46 

N.B. — La tabella indica, circoscrizione per circoscrizione, il fabbisogno di verde, espresso — per approssimazione in I 
difetto o in eccesso — in ettari. I l calcolo del fabbisogno per abitante si compie, nel caso del verde di quartiere, sullo { 
standard urbanistico di 9 metri quadrati per abitante. Nel calcolare invece l'estensione ottimale di parchi urbani si ; 
tiene conto dello standard di 15 mq. per abitante. Quindi, il fabbisogno di parchi per gii attuali abitanti della capitale | 
assomma a 3633 ettari. A 1131 ettari arrivano, invece, i comprensori archeologici e i parchi naturalistici usufruibili, i 
Infine, la voce che nella tabella figura come « carenze risultanti » si deriva dalla differenza tra le « carenze attuali • e | 
l'estensione del verde in via di esproprio (una parte del piano dei 300 ettari). . 

Le lentezze burocratiche che bloccano perfino un giardinetto sono scomparse di fronte all'operazione speculativa 

Lo zoo è fasullo? Permesso assicurato 
V'isti, pareri, autorizzazioni: la mancanza 

di uno solo dei permessi necessari, e sono 
le vicende di tutt i ì giorni a dimostrarcelo. 
blocca spesso per anni la creazione di un 
parco o di un semplice giardinetto. Cosi le 
pratiche rimangono a dormire in un rasset
to mentre la «fame di verde >> dell'intera 
citta resta insoddisfatta e anzi si accresce 
di giorno in giorno. Le regole della burocra
zia però sembrano essere di ferro soltanto 
quando si t ra t ta di bloccare o. quantomeno. 
rallentare il soddisfacimento dei bisogni dei 
cittadini. Per gli speculatori il t ra t tamento 
è diverso. Una prova ne è la rapidità con 
cui ha aperto i cancelli lo zoo-safari di Fiu
micino. una delle operazioni più smaccate 
e contestate. 

A rubare il verde dei cittadini (110 ettari 
di parco fittissimo tra le rovine romane e 
I resti di uno splendido lazo artificiale 
fatto costruire dall 'imperatore Traiano» 
non è stavolta il cemento delle immobiliari 
ma le reti e ì cancelli di un parco fauni

stico privato. 11 danno, anche se non de
finitivo non è davvero minore. Villa Tor-
lonia. certamente una delle più belle del
la città, rimane chiusa alle migliaia di 
cittadini non solo di Fiumicino ma di tut
ti ì grandi e popolosi quartieri vicini men-
*.re le vestigia romane, ricche ed impor
tantissime, continuano a non essere visibili. 

Chi ha permesso che andasse in porto 
"operazione zoo-safari? Rispondere a que.-ta 
domanda e come risolvere un piccolo g.ai-
Io All'iniziativa speculativa si sono opposti 
assieme ai cittadini anche il consiglio del
ta IV circoscrizione, le organizzazioni cul
turali e naturalistiche (da «Italia Nostra». 
al « fondo mondiale in difesa della natu
ra >. ai professori dell'istituto di zoologia ». 
'a Regione e. pur dopo molte reticenze, 
anche l 'amministrazione capitolina. Tutt i 
contrari, dunque, ma la zoosafari ha ugual
mente aperto i cancelli e fatto invadere il 
JOSCO dagli animali esotici, con l'autoriz-
eazionc deila prefettura e della questura. 

In realtà Enis Togni e Ascanio Cesa-
nni Sforza ti due titolari della società 
u Agnporto ». organizzatrice dello zoosafa
ri) hanno portato avanti la loro operazio
ne grazie all'assenza ed al silenzio della 
siunta comunale e del ministero per i be
ni culturali, perlomeno in tutta una prima 
case. Soltanto quando la speculazione era 
ormai quasi conclusa il Comune si è deci 
•o ad inter\enire .-otto la spinta dei parti-
i democratici e dei cittadini. Ma anche in 

questa occasione si è t ra t ta to di un in
tervento debole che ha lasciato aperte le 
àtrade per condurre a termine l'iniziativa. 

Cosi ora (mentre il parco pubblico r imane 
soltanto sulle mappe del piano regolatore) 
nella magnifica villa si può entrare unica
mente dopo aver pagato quattromila lire e 
;olo m auto dopo ore e ore di fila davanti 

•il cancelli sorvegliati da guardiani in abiti 
«coloniali». Dentro leoni ed elefanti che Fi 
iz^irano spaesati, in un ambiente che certo 
non è il loro, e che spesso fuggono a na

sconda si infastiditi dalla presenza della 
umga colonna di vetture. Nessun interesse 
«scientifico) quindi ma puro spettacolo 

- di basso livello — e speculazione. Una 
iniziativa che tra l'altro rischia di distrug
gere o allontanare la particolare e interes-
=ante fauna locale composta da uccelli ed 
animali palustri tra cui il raro gabbiano 
corallino. 

Si t r a t t a ora di intervenire, colmando i 
ritardi sin qui accumulati, per fare di villa 
Torlonia un parco pubblico ricco non solo 
il verde ma anche di testimonianze sto
riche che v.tnno portate alla luce e valoriz
zale. In quanto a zoosafari e ad animali 
da far ammirare, ben più sena, appare la 
proposta di creare un parco di acclimata
zione per erbivori in una fetta della tenuta 
Ji Castel Fusano. Animali meno esotici. 
for-e. ma nel loro ambiente, e soprattut to 
non r.dotti a pura fonte di lucro. 

r. r. 

Appia antica: anno zero? 
Verrebbe la t to di pensarlo 
quando a più di dieci anni 
tiai.a approvazione definitiva 
del PRG. che destinava l'in
tero comprensorio a parco 
pubblico e ne fissava ie di
mensioni (oltre 2 300 ettari», 
ci si rende conto che a farla 
da padrone tra rovine di ville 
romane e meste reliquie di 
antichi orgogliosi boschi è 
sempre il filo spinato. D:i una 
parte e dall 'altra del vecchio 
asse viario costruito dai ro
mani sulla placca di colata 
lavica di Capo di Bove — 
una striscia di solido e uni-
foime p'.u/onn tra il terreno 
rugoso della campagna cir
costante — il saccheggio è an
dato avanti a man bassa. 

E' stato tutto un vorticoso 
p-issare di mano. Padroni per 
secoli degli spicchi più «rossi 
del comprensorio, gli eponenti 
più in vista della vecchia ari
stocrazia papalina — in testa, 
tut t ' ì rami dei Torlonia — 
hanno preferito tirarsi in di
sparte. Si sono accontentati 
delle speculazioni messe a se
gno sulla scia della mania 
delle dive, dei personaniii del
lo spettacolo, dei «palazzina
r i» arricchiti, tutti a caccia 
— tra il '50 e il '60 — di ima 
villa « hollywoodiana » a ri
dosso dei fornici di cotto del
la villa dei Quintili? O. più 
astutamente, hanno steso su 
un nome altisonante il velo 
riservato della società anoni
ma con sede in Lussemburgo, 
in Svizzera o in America? 

Intanto, il grceso dei terre
ni sulle due sponde del vec
chio lastricato figurano nel 
pacchetto azionario delle 
« s.p.a. » coperte da prudente 
anonimato. E quando 1 mi
sfatti vendono alla luce del 
sole hanno purtroppo, or
mai, l'aspetto solido e inequi
vocabile di condomini a nove 
piani o di osceni baracconi 
da centinaia di milioni con 
tanto di piscina e tenn.s pri
vato 

Da questi baracconi, eli ar
ch i t e t t i . i ecologi. i botanici. 
insomma tut ta l'equipe di 
« Italia nastra » che per di p:u 
di due anni ha lavorato a 
« fotografare » in ogni detta
glio il parco e a tentare di 
disegnarne un piano, ne ha 
contati 220: 50 hanno la pi
scina. 2 solo il tennis ma 4 
tennis e piscina. 

Che altro? Dentro i conf.ni 
del comprensorio la r.cerca 
di « Italia neutra » ha potuto 
spazare tra le più diverse 
tipologie edilizie. Palazzine 
«14». altri edifici d'abitaz.one 
(81». casa'.: antichi trasformi
ti in v.lle (18». e poi ancora 
scuole e chiese e ambasciate 
e istituti rei z»osi e nuovi im
pianti primati d. tennis e pi-
sc-na «60 camp: e 5 piscine». 
addirittura un campo da golf. 
tre manezei. 26 capannoni 

per attività vane, tre autode-
molizioni, 14 complessi per la 
piccola industria. 

E allora? Davvero anno ze
ro? Un'altra nota vera: men
tre col passare degli anni 
cresceva col numero delle vil
le quello degli ettari strappa
ti al parco — sino ai 300 
attuali — il Comune non riu

sciva ad espropriare più d. 
dieci ettari e ad avviare le 
pratiche relative agli altri 80 
circa della valle della Cai-
farella. E per questi ultimi 
dopo la firma del decreto 
da parte della Regione occor
re ancora attendere l'appio 
vazione del commissario d 
governo. 

Una base concreta di discussione 
La stessa mostra di « Ita

lia nostra » su un ipotetico 
assetto del futuro parco del-
l'Appia antica, rappresenta 
uno stimolo importante, di 
yrande qualità, per riaffronta
re a tempi brevi una que
stione a cui il PCI lega un 
significato strategico per im
pedire la soffocante saldatura 
della capitale a tu t ta la fa
scia dei Comuni dei Castelli. 
Né va dimenticato, come ab
biamo illustrato pochi giorni 
addietro su queste stesse pa
gine, che le zone dell'Appi» 
antica figura tra le quat t ro 
da acquisire in tempi rapi
dissimi, secondo il nostro par
tito. per dare vita finalmente 
a un sistema di grandi parchi-

Ma torni-amo al piano di 
« Italia nostra ». Il progetto 
(« intendiamoci bene — dice 
Vittoria Calzolari Ghio. che è 
t ra i coordinatori della mastra 
— *z tratta di un piano aper
to. soprattutto di una base 
di discussione concreta ») pre
vede una spesa complessiva 
di 45 miliardi — 13 per gli 
espropri — scaglionati in tre 
fasi: la prima, nel 1976, rela

tiva alla sistemazione dei die 
ci et tari sul versante dell'Ar-
deatina già di proprietà co
munale; la seconda tra H '77 
e il '78, per la continuazione 
deglv espropri e l'allestimen
to di piani esecutivi; la ter
za, dai '79 aH'8t> per comple
tare gli espropn. entro il 1981, 
e realizzare l'intero parco con 
programmi biennali. Tra l'al
tro, dicono a « Italia nostra », 
i complessi di ville con im
pianti sportivi potrebbero con 
facilità essere trasformati iti 
attrezzature pubbliche, già 
pronte a funzionare. 

«La proposta è interessan
te — dice Sandro Quarra, del-
l'uffic'o de! PRG — manufatti 
e edifici potrebbero essere 
utilizzati per far vivere ti 
parco. Quanto ut progetti di 
pedonalizzazione della zona si 
tratta ovviamente di un di
scorso complesso. A'o/j c'è 
dubbio die gli attraversamen
ti della "spina" dell'Appia 
siano eccessivi, e quindi un 
sistema di ricanulizzazionc 
del traffico appare indispen
sabile ». 

Sciogliere il nodo dei finanziamenti 
Ma basteranno i 2 500 etta

ri dell'Appia a soddisfare il 
bisogno di verde del milione e 
passa di romani che vi gravi
tano attorno, in uno spicchio 
tra il Tevere e l'Aniene? In-
realtà 6Ul parco urbano del
l'Appia graverebbe, secondo 
le previsioni del PRG, una 
popolazione assai più consi
stente. a t torno ai tre milioni, 
che sal.rebbe a tre milioni e 
700 mila calcolando gli abi
tanti dei Comuni vicini. Ci 
vorrebbero, quindi, almeno il 
doppio degli e t tar i dell'Ap-
p.a. Il punto, però, è che an-
i he gli studi più brillanti — 
e che comunque restano sem
pre da verificare nel confron
to d.retto con gli enti locali 
e i cittadini — ncn possono 
che niufragare « Se non si 
scioglie — d :ce Anna Ma
ria Ciai. deputato c o m u n i t à 
— li nodo centrale, che è 
poi politico: il finanziamento 
per il piano di espropri >•>. 

« L'impostazione della no
stra proposta di legge presen
tata nel febbraio'74 — dice la 
nostra compagna — punta a 
garantire appunto l'acquisizio-
ne del parco, già menomato 

da iniziative edilizie e che 
nuovi snaturamenti minaccia
no di stravolgere ulteriormen
te. Ora. un'acquisizione rapi
da e globale dell'Appia anti' 
ca è possibile oggi all'ammi
nistrazione comunale solo at
traverso il contributo finan-
stano straordinario dello Sta
lo. Quanto poi alla trasforma
zione in parco pubblico del 
territorio dell'Appio antica 
da effettuare dopo l'esproprio 
delle aree, è evidente che 
questo sarà compito dell'am
ministrazione comunale. 

« Naturatili ente,è un lavoro 
— aggiunge Annamaria Ciai 
— che il Comune dovrà por
tare avanti attraverso la con-
sultazione con Oli organismi 
culturali e la piena collabora
zione di quelli del decentra
mento, in primo luogo, non
ché della Regione e delle so-
vrtntendcnzc interessate al
l'enorme patrimonio archeola* 
gico e monumentale della so
na ». E il Campidoglio che di
ce? Basteranno propaste sene 
e argomentate a scuoterlo dal 
torpore preelettoraie? 

a. e. 
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Aquistatela presso la nostra 
Sede Centrale 
0 presso le nostre filiali: 
1 Avrete maggiori vantaggi 
e più1 facilitazioni! 

CONCESSIONARIA SIMCA-CRYSLER per ROMA e RIETI 

IAZZONI Simca 
r- DMA • Sede Centrale - Via Tuscoiana. 205 

• Salone d Esposizione e Vendita - Via Tuscoiana 303'202A 
• Assistenza Magazzino Ricambi - Via Tuscoiana 305.313 
• Deposito e consegne vetture - Via Montefa'co. -16 

F I L I A L I • Esposizione e Vendita - Via Prenestma. 234 
• Esposizione e Vendita - Via Casina. 1001 

RIETI • Esposizione-Vendita e Assistenza-Via dei Pir J r =; i. 

TEL 784941 (5 linee) 
TEL 734942 
TEL 7386151 
TEL 734697 

TEL 295095 
TEL 2674022 

TEL (0746)43315 
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